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IL CASO

Il progetto, centrato
tra l’altro sulle

attività manuali
nella natura

e la partecipazione
sociale, ha trovato

crescente consenso
tra esperti e genitori
tanto che gli alunni
nel piccolo istituto

di Serravalle
sono triplicati

MARIANNA NATALE
Asti

opo l’autosospensione dal
servizio del maestro astigia-
no Giampiero Monaca, i-

deatore del progetto e-
ducativo "Bimbisvegli"
che negli ultimi 4 anni
è stato attuato con suc-
cesso nella piccola
scuola elementare di
Serravalle, una frazione
di Asti, mercoledì la sua
metodologia didattica
è stata al centro di
un’interrogazione a ri-
sposta immediata del
deputato Federico For-
naro (Leu) al ministro
dell’Istruzione Patrizio
Bianchi.
«Nonostante "Bimbi-
svegli" sia stato consi-
derato un modello edu-
cativo da cui prendere
esempio dallo stesso
ministero – ha detto
Fornaro –, per scelta
della dirigenza scolasti-
ca non fa parte del Pia-
no triennale dell’Offer-
ta formativa della scuola di Serraval-
le. Eppure nel 2017, all’arrivo del mae-
stro Monaca, in quella scuola c’era-
no 21 iscritti mentre oggi sono 60 gli
alunni e altrettante le famiglie che
hanno scelto Serravalle, a patto che il
progetto "Bimbisvegli" possa essere
attuato».
«La sperimentazione di iniziative in-
novative va autorizzata – ha risposto
Bianchi – ma la Direzione generale
non è stata interpellata a esprimere
un parere tecnico, quindi attendia-
mo. Si può fare una segnalazione a
Indire, agenzia che sostiene le "a-
vanguardie educative". L’ufficio sco-
lastico regionale del Piemonte ha ac-
certato con un’indagine che l’espe-
rienza didattica "Bimbisvegli" non
appare in contrasto con l’ordina-
mento vigente, ma va inserita dai
competenti organi collegiali nel pia-
no triennale dell’offerta formativa
della scuola. È stata invitata la diri-
gente a valutare nuovamente la pos-
sibilità di fare segnalazioni e suppor-
tare gli insegnanti che adottano tale
approccio didattico».
È solo l’ultimo capitolo di una com-
plessa vicenda che – dopo la scom-
parsa nel 2019 dai progetti scolastici
approvati dal collegio docenti del cir-
colo di cui fa parte la piccola scuola
primaria "Piero Donna" di Serraval-
le – ha visto tra l’altro uno sciopero
della fame "a staffetta" durato oltre
60 giorni, una raccolta firme da par-
te di genitori e cittadini della frazio-
ne, la solidarietà espressa dal noto
missionario Alex Zanotelli (che ha pa-
ragonato Monaca a don Milani e al
pedagogista Paulo Freire) e l’inseri-
mento di "Bimbisvegli" tra le 25 realtà

D
migliori durante il Festival dell’inno-
vazione scolastica a Valdobbiadene.
Il progetto didattico è basato tra l’al-
tro sull’attività all’aperto, sulla ma-
nualità e sull’educazione alla cittadi-
nanza attiva, oltre a un coinvolgi-

mento delle famiglie e dell’intera co-
munità sociale. Ora però Monaca, ri-
tenendo superato il livello di mutila-
zione del progetto, si è allontanato
dalla sua scuola e sta adesso forma-
lizzando la richiesta di aspettativa.

«C’è ancora uno spazio, c’è ancora u-
na possibilità – ha commentato il de-
putato Fornaro dopo la risposta del
ministro –. Una interrogazione simi-
le era stata da me presentata lo scor-
so 16 giugno. Forse sarebbe stato ne-
cessario dare prima delle risposte.
Nell’approccio "Bimbisvegli" non c’è
alcun attacco alla gerarchia scolasti-
ca e al mondo della scuola. C’è spe-
rimentazione, c’è passione, e anche
una sana utopia. Monaca è una per-
sona intelligente che ha aggregato at-
torno a sé una comunità, in uno spi-
rito che fa bene alla scuola di Serra-
valle e alla scuola in generale. Mini-
stro Bianchi, credo che adesso il pro-
getto sia nelle sue mani», ha conclu-
so Fornaro.
La dirigente Graziella Ventimiglia, per
parte sua, continua a non voler com-
mentare. Così come gli insegnanti
che hanno "raccolto il testimone" di
Monaca. Per voce di Samantha Brigo,
il gruppo di docenti fa infatti sapere
che «si ritiene che in questo momen-
to siano più proficui i silenzi e le at-
tese, che permetteranno di concen-
trarci sul benessere dei bambini».
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LA TRAGEDIA

Cremona:
uccide la madre
e poi fugge
Preso in serata
FULVIO FULVI

ragedia, ieri verso mezzo-
giorno, in un appartamen-
to alla periferia di Cremona.

Un giovane ha preso un coltello da
un cassetto della cucina e si è av-
ventato contro la madre ucciden-
dola. L’aggressione sarebbe avve-
nuta in seguito a un litigio. L’auto-
re dell’omicidio, il 35enne Younes
El Yassire, di origini marocchine, si
è dato alla fuga, ma in serata è sta-
to fermato dalle forze dell’ordine.
La vittima si chiamava Fatna
Moukhrif e aveva 54 anni.
Il delitto è avvenuto in un’abitazio-
ne al quinto piano di un palazzo A-
ler di Cambonino, quartiere popo-
lare nel nord-ovest della città lom-
barda. Ad accorgersi della tragedia è
stato il padre del giovane, Moham-
med El Yassire, rientrato dal lavoro
per il pranzo, ma poco prima una vi-
cina di casa era stata messa in allar-
me dalle urla di aiuto della donna e
aveva chiamato la polizia, giunta sul
posto poco dopo. L’uomo, vendito-
re ambulante, ha trovato la moglie in
fin di vita riversa sul pavimento del-
la camera da letto con accanto l’ar-
ma del delitto insanguinata e ha
chiamato il 118. Il giovane, che in
passato ha lavorato come muratore,
sarebbe in cura per disturbi psichi-
ci: i vicini dicono che spesso scen-
deva in giardino e stava da solo. La
famiglia El Yassire, composta da un
altro figlio più piccolo e da un terzo
sposato che vive altrove, abita in un
appartamento in via Panfilo Nuvo-
lone. E proprio qui, cinque anni fa,
precipitò da un balcone un altro fi-
glio della coppia, Amine, di 24 anni,
che si schiantò nel cortiletto del pa-
lazzo. Un’ora prima era stato ferma-
to dalla polizia dopo una rissa tra
bande rivali in centro: il giovane era
in uno stato di alterazione alcolica.
Secondo gli inquirenti si trattò però
di un tragico incidente. 
Younes non ha la patente e gli in-
vestigatori presumono che si sia di-
retto a piedi verso la stazione ferro-
viaria per prendere un treno. La cac-
cia all’uomo è estesa a tutta la Lom-
bardia. «È una famiglia per bene,
bravissime persone», ha detto l’i-
mam di Cremona, Hassan Fatyh A-
bouelmagd, che abita nello stesso
quartiere. Le indagini sono coordi-
nate dal pm Milda Milli.
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LA SVOLTA

Paritarie, meno burocrazia
«Ora più autonomia e libertà»
PAOLO FERRARIO

inalmente sarà possibile avere una foto-
grafia reale e dettagliata del mondo del-
la scuola pubblica paritaria italiana. Un

passaggio epocale dal quale scaturiranno altri, al-
trettanto epocali». Esulta, suor Anna Monia Alfieri,
delegata scuola Usmi presso la Cei, per le novità in-
trodotte, da quest’anno scolastico, nella procedura
di comunicazione al ministero dell’Istruzione dei da-
ti salienti delle scuole non statali. Come avviene da
tempo per le scuole statali, da quest’anno anche le
paritarie potranno accedere alla piattaforma Sidi,
appositamente implementata, per la compilazione
del Modello di funzionamento. In questo modo, i ge-
stori delle scuole non saranno più costretti a segui-
re un lungo e farraginoso iter burocratico per co-
municare i dati, ma potranno procedere collegan-
dosi alla nuova piattaforma predisposta dal Mini-
stero, entrata in funzione nei giorni scorsi.
«Questo processo – si legge nella nota ministeriale in-
viata agli Uffici scolastici regionali – consente di ot-
tenere, su un’unica piattaforma, una sintesi efficace
di tutti i dati e doterà questo Ministero e gli Uffici
scolastici Regionali di un quadro conoscitivo com-
plessivo della realtà delle scuole paritarie con la pos-
sibilità di consultare dati aggiornati e allineati anche
ai fini di una corretta distribuzione dei contributi».
Una direzione da tempo indicata dalle scuole pari-
tarie, che si sostengono su questi contributi (oltre
che sulle rette versate dalle famiglie), rimasti però
pressoché invariati durante la più che ventennale vi-
genza della legge 62/2000 sulla parità scolastica. Po-

F«
tendo contare su dati precisi e condivisi, ora anche i
contributi potranno essere distribuiti in maniera mi-
rata ed efficace.
«Come ebbe a dire il ministro Bianchi – sottolinea
suor Alfieri – occorre una certezza di dati per com-
pletare il percorso verso “autonomia, parità e libertà
di scelta educativa” e, allo scopo, è necessario do-
tarsi di un “set informativo”. Ormai i tempi sono ma-
turi per superare un quadro così confuso, quadro co-
struito ad arte solo per alimentare la discriminazio-
ne, rendendo il sistema scolastico classista. Nella
confusione, si sa, avviene di tutto. Le scuole pubbli-
che paritarie serie non lo possono più tollerare».
Con la nuova piattaforma ministeriale, aggiunge l’e-
sperta di parità scolastica, si «raggiunge lo scopo del-
la semplificazione e della chiarezza dei dati», acce-
lerando «il completamento del percorso autonomia,
parità e libertà di scelta educativa» che «diventa sem-
pre più realtà».
Anche alla luce di questa importante novità, risulta
ancora più urgente che il Ministero sblocchi i 60 mi-
lioni di euro destinati dal decreto Sostegni bis alle
scuole paritarie per l’acquisto dei materiali e dei di-
spositivi necessari alla ripresa delle lezioni in pre-
senza e sicurezza. Nonostante la riapertura sia già
avvenuta da giorni in tutta Italia, queste risorse non
sono ancora nella disponibilità degli istituti parita-
ri, mancando la firma del ministro Bianchi al decre-
to di riparto delle risorse tra gli Uffici scolastici re-
gionali e, da questi, alle singole scuole. Una firma at-
tesa da oltre un milione di insegnanti, dirigenti, stu-
denti e famiglie.
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«Salvate la scuola all’aperto»
Arriva in Parlamento il caso del maestro Monaca, che ha lanciato ad Asti il progetto "Bimbisvegli"
Fornaro (Leu): è un modello, ma non rientra nei piani. Bianchi: tocca al dirigente muoversi
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IL PUNTO DI VISTA DEI GENITORI DELL’AGESC

«Bene l’assegno universale per i figli. Ma la strada verso l’equità fiscale è lunga»
nata nella capitale dei moto-

ri ovvero a Modena l’idea del-
l’assegno universale per i figli,

con una gestazione che è durata de-
cenni, ma che solo adesso è appro-
data nella legislazione nazionale. Il
primo ringraziamento delle famiglie
con figli - che finalmente vedranno
un sostegno - andrebbe rivolto a Er-
manno Gorrieri. È stato lui, modene-
se, che con testardaggine ha voluto
imporre questo tema, tra quelli cen-
trali delle politiche sociali del nostro
Paese. «Lo scorso aprile, finalmente –
afferma Giancarlo Frare, presidente
dell’Agesc – il Parlamento ha delega-
to il governo ad attuare le misure a so-
stegno delle famiglie per i figli a cari-
co attraverso l’istituzione dell’asse-
gno unico universale. Da luglio a di-
cembre 2021 viene erogato un asse-

gno “temporaneo”, in attesa di quel-
lo definitivo dal prossimo gennaio».
Il suo finanziamento è complesso e
risulta dalla composizione di risorse
autonome precipuamente assegnate
insieme con l’assorbimento di altre
misure finora elargite alle famiglie a
vario titolo e scopo.
Se ne avvantaggeranno categorie fi-
nora escluse, come i lavoratori auto-
nomi, ma verrà erogato in modo de-
crescente in funzione dell’Isee.
L’assegno verrà corrisposto fino ai 18
anni di età dei figli, con ulteriore du-
rata fino ai 21 anni nel caso in cui es-
si siano inseriti in un percorso di for-
mazione scolastica o professionale;
ciò vale anche qualora siano formal-
mente registrati come persone in cer-
ca di occupazione o svolgano il servi-
zio civile universale.

L’assegno unico, fisso per i primi due
figli, prevede maggiorazioni a partire
dal terzo figlio o per la presenza di
conclamate disabilità.
«Sono tuttavia diverse le criticità che
– sottolinea l’Agesc – la fase di attua-
zione fa emergere, in genere collega-
te ai criteri adottati nella legge dele-
ga, come l’uso dell’Isee come discri-
minante il pubblico degli aventi di-
ritto. Si noti infatti che secondo le e-
videnze statistiche la fascia di età
compresa fra i 18 e 21 anni è quella
che provoca un mag-
giore peso economico
per le famiglie, senza
che la norma lo rece-
pisca, e che tale aggra-
vio per il completa-
mento dei cicli di ap-
prendimento in realtà

si prolunga normalmente fino ai
25/26 anni».
Le simulazioni effettuate da Arel de-
ducono che un milione e 350mila fa-
miglie nel passaggio dalla vecchia al-
la nuova legislazione dovrebbe ri-
metterci mediamente 400 euro ogni
anno.
Specie a causa delle detrazioni fisca-
li soppresse i nuclei familiari che do-
vrebbero risentirne di più saranno pa-
radossalmente quelli con un maggior
numero di figli a carico (a partire dai

3 o 4) o con mino-
ri portatori di di-
sabilità.
Resta ancora da
chiarire cosa suc-
cederà per i figli
attualmente a ca-
rico che non rien-

trano nelle fattispecie oggi previste
dall’assegno unico.
Con l’allargamento alle famiglie con
reddito di lavoro autonomo si fa un
passo in avanti nell’equa definizione
della platea dei beneficiari, ma per fa-
vorire la genitorialità o contrastare la
denatalità lo strumento dell’assegno
è piuttosto insufficiente.
Soprattutto se la sua istituzione rap-
presenta nel percepito comune una
fase dell’ineludibile processo di rifor-
ma del sistema fiscale generale.
Per sostenere la tendenza verso la va-
lorizzazione della formazione della
famiglia e degli investimenti che ne
derivano, in primis nei figli e nella lo-
ro cura ed educazione, serve render-
si conto in effetti che la capacità con-
tributiva della famiglia è connessa al-
la sua composizione e differenziata

in virtù dei familiari a carico. 
In tal senso l’assegno unico si dimo-
stra un intervento di sostegno alla po-
vertà ma non comporta ancora un
movimento verso l’equità fiscale. La
messa a punto definitiva, prevista per
il 2022, dovrà prevedere sostanziali
modifiche per renderlo efficace.
In sistemi sociali simili e prossimi a
quello italiano si consente la detra-
zione dall’imposta lorda della spesa
integralmente sostenuta per il man-
tenimento dei figli dall’asilo nido fi-
no all’università e il reddito risultan-
te è parametrato e suddiviso per il
numero dei componenti del nucleo
secondo pesi coerentemente deter-
minati.
Come si dice a scuola, basterebbe riu-
scire a copiare bene.
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«La fase critica per le
famiglie è quella fino

ai 26 anni dei figli. Ma
la norma non lo
recepisce», dice il
presidente Frare

Hanno ribadito le
ragioni della loro
contrarietà al nuovo
modello di Pei per i
disabili, spiegando le
ragioni che hanno
portato il Tar del Lazio
ad accogliere la loro
richiesta di bocciare il
dispositivo. Ieri
pomeriggio, i legali
delle associazioni che
hanno promosso il
ricorso contro il
nuovo Piano
educativo individuale,
sono intervenuti ad un
webinar del Comitato
“No esonero”,
promosso da
CoorDown e altre
associazioni nazionali
e locali. I principali
punti critici ritenuti
dalle associazioni
lesivi del diritto
all’istruzione degli
alunni e delle alunne
con disabilità
riguardavano
l’esonero da alcune
discipline di studio,
con conseguente
allontanamento
dell’alunno con
disabilità dal gruppo
classe e dai suoi
docenti; la
composizione del Glo,
il Gruppo di lavoro
operativo per
l’inclusione e il ruolo
della famiglia che, da
membro effettivo,
sarebbe divenuta
“semplice
partecipante” con un
ruolo marginale nel
processo decisionale
a favore del figlio; la
riduzione dell’orario di
frequenza;
l’introduzione di
tabelle standardizzate
per la definizione
delle ore di sostegno.

Disabili:
«Ecco perché
diciamo no
al nuovo Pei»

Migranti,
nuovi sbarchi

in Calabria

Non si fermano gli arrivi di migranti sulle coste
italiane. Negli ultimi quattro giorni solo sulle
coste di Reggio Calabria gli sbarchi sono stati sei
con circa 600 persone. Intanto, nella serata di ieri
ha attraccato anche un peschereccio con 300
persone a bordo. A Roccella Jonica, invece, sono

sbarcate le 50 persone soccorse a circa 100
miglia dalla costa. Dall’inizio dell’anno sono
arrivati sulle coste joniche reggine quasi più di
3.300 persone in 37 sbarchi, ben 34 solo da
giugno. Numeri da record. Infatti se aggiungiamo
gli immigrati sbarcati a Crotone e alcune barche

arrivate sulle coste delle province di Catanzaro e
Cosenza, arriviamo a più di 5mila persone. In
tutto il 2020 erano state 2.500, numero già allora
in crescita. E sicuramente almeno ottobre sarà
ancora un mese favorevole agli sbarchi, come
era stato lo scorso anno.


